
Al Presidente del Consiglio Comunale 

Al Sindaco 

Al Segretario Generale 

I sottoscritti consiglieri comunali propongono la seguente mozione 

Oggetto: Valutazione sulla rappresentatività del Presidente del Consiglio Comunale 

Premesso che  

- Il Verbale di Deliberazione n. 100 del 29.11.2021, ad oggetto “Elezione del Presidente del Consiglio 

Comunale”, si riferisce all’elezione alla carica di Presidente del Consiglio Comunale del Consigliere 

Romano Lavarino; 

- Tale votazione è avvenuta tramite un sistema di votazione remoto, mai utilizzato in precedenza dal 

Comune di Vercelli, a mezzo di posta elettronica certificata e scrutinio segreto, ai sensi del Decreto 

del Presidente del Consiglio Comunale n. 37 del 23.11.2021 

- Dopo molte ore, innumerevoli difficoltà tecniche e due votazioni infruttuose, il Consigliere Lavarino è 

stato eletto in terza votazione con 12 voti favorevoli; 

Rilevato che 

- L’esito del voto, in particolare quello della terza votazione che ha portato all’elezione a Presidente del 

Consigliere Romano Lavarino, è stato caratterizzato da difficoltà e gravi limiti nel sistema di votazione 

online.  

- A causa di tali problematiche i consiglieri di minoranza hanno protocollato una mozione di Revoca del 

Presidente del Consiglio Comunale, discussa in data 27/01/2022 

- La mozione di sfiducia è stata bocciata con 13 voti contrari, un numero inferiore alla maggioranza 

assoluta e anche a quello della maggioranza di centrodestra, che dovrebbe disporre di 21 voti    

Appurato che  

- A seguito del passaggio del Presidente Lavarino dal gruppo consiliare della Lega a quello di Fratelli 

d’Italia sono stati emessi a mezzo stampa diversi comunicati provenienti da esponenti della Lega in 

cui si criticava tale scelta del Presidente; 

- In data 5 marzo 2023 una nota a firma Gruppo consiliare Lega Salvini Premier Vercelli riportava 

esplicitamente: 

o “A questo punto, una più approfondita riflessione, quantomeno di opportunità politica, si 

impone necessariamente, a nostro modo di vedere, per il prestigio, la delicatezza e 

l'importanza delle funzioni a cui il consigliere Lavarino è stato chiamato nel novembre 2021”. 

o “Pur chiarendo subito, e così sgombriamo il campo da ogni possibile equivoco, che, come 

Presidente del Consiglio, secondo noi, ha finora svolto egregiamente i suoi doveri istituzionali, 

tuttavia auspichiamo come segno tangibile di coerenza, di onestà intellettuale e anche di 

moderazione sul piano politico e di rispetto della volontà popolare espressa nelle elezioni 

comunali del 2019, che videro la netta affermazione della Lega come primo partito in città, 

che il Presidente del Consiglio rimetta il mandato al giudizio dei partiti maggioranza, al fine di 

valutare una sua eventuale rielezione”. 



- Il Gruppo Consiliare Lega è stato decisivo nell’elezione del Presidente Lavarino, è stato il gruppo più 

numeroso all’insediamento del Consiglio Comunale e conta tutt’ora 7 consiglieri comunali 

Ritenuto che  

- La figura del Presidente del Consiglio Comunale debba essere rappresentativa della volontà e dei 

numeri del Consiglio Comunale  

- Sia necessaria quindi una verifica rispetto all’attuale rappresentatività del Presidente del Consiglio, 

alla luce della dichiarazioni emerse in premessa e dei nuovi equilibri stabiliti in aula 

- Tali diatribe politiche rischiano di riflettersi nell’operato dell’amministrazione ed è auspicabile 

un’azione che porti al loro superamento 

- Avendo già in passato proceduto con una mozione di sfiducia, si ritiene ad oggi che sia il Presidente 

stesso a dover compiere una valutazione in merito alla sua rappresentatività, alla luce dei numeri 

riportati in precedenza (12 voti all’elezione e 13 alla mozione di sfiducia) 

 

Il consiglio comunale di Vercelli richiede 

Che, a seguito della richiesta esplicita volta a mezzo stampa da parte del gruppo consiliare che ne ha 

principalmente supportato e difeso l’elezione, il Presidente del Consiglio Comunale individui modalità 

opportune per verificare la presenza di una maggioranza che ne supporti il proprio ruolo, dopo aver 

eventualmente rimesso il proprio mandato  

 

I consiglieri comunali 

 

 

 

 


